
T E R Z O .  X L I I I
poffi far la fpefa di condurre gli auocati, iquali difendano le 
fue partii’oratore, che è condotto per puklico flipendio, ha 
quello ufficio J cr toglie a difendere le parti di quella po
llerà perJòna:perciocbe cofi è proueduto per legge è che niu 
no pofja rffere punito non battendo detta la fua ragione. Ma 
pofcta che al reo par che fi  f i  a fodisfatto, ne cofa alcuna è 
più da dtfiderare alla difefa di lui, gii Auocatori ragutmo il 
Configlìo,cr danno il termine al reo,nelquale egli debba dire 
la fua ragione.Raguna.to il Configiio, quejlo Magijlrato de 
gli Auocatori ufa l’ufficio dell’accufatore : cr  cotmien molto 
a quegli,che fono in quel Magi/irato, p ortarfi da accufatori 
molto feueri,come(pur che ciò poffa.no conj-guire ) fu Cice» 
rone contra Verre, c r  contra Marco Antonio,pur che fi  raf'* 
frenino d’ingiuriar quegli,ne fi Jlendano fuor della caufa con 
le ingiurieJmperoche colui,che ft lafcia trafportare ad ingiù* 
riare,pare che più tojlo ufficio d’inimico,cr di maluagio buo 
mo,cbe che efferati la caufa della Repub.Ma in quejla parte 
appreffo i vinitiani ft fa  molto altramente,che appreffo i Ro 
mani non fi  faceua. Anticamente a. Roma qual fiuoglia at* 
tadino poteua chiamare a giujlitia un’altro, c r  quello molto 
afpraméte accufaua appo i Giudici: ma a Vtnegia niun priuam 
to può far  quejlo u fficiosa per legge della Repub.quello uf* 
fido è del Magiflrato de gli Auocatori. Nellaqual fogliono 
parere i nojlri maggiori, bauere più imitato la natura delle 
cofe,ex con maggior fauiezza bauere hauuto riguardo alla 
concordia de cittadini,che i Romani. Conciofia che chi bauri 
commejfo qualche misfatto,ha grandemente offefe le leggi,c r  
la Republica: c r  però alla RepublL principalmente dee pam 
gare il fio : c r  di giujlitia quel Magijlrato,ilquale è prò»
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